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Al LETTORI producono idee e comunicano valori sociali ed umani. 

Dire rivista equivale a parlare di lettori: il lettore è la vera 
fisionomia di una rivista. E se di una rivista specializzata si 
tratta, e specializzata di musica, equivale a parlare di 
musicofili. Razza la cui esistenza è certa nella nostra 
penisola. 

MUSICA si rivolge a loro: un pubblico che ècompostoda 
appassionati, collezionisti e professionisti della musica. 

L'iniziativa di creare un periodico che si dedica alla 
((musica classica)) non è certo nuova in Italia. Molte sono 
state le testate (alcune anche gloriose) che in passato 
hanno voluto affrontare il problema dell'informazione 
musicale in modo organico e completo. Il numero degli 
insuccessi è stato alto e le ragioni di tanta sfortuna sono 
tuttora oggetto di vivaci discussioni. E, chi volesse 
approfondire l'argomento, non ha che da recarsi a 
consultare i cataloghi delle grandi biblioteche per dare 
una scorsa alla storia della pubblicistica musicale italiana. 

La nostra rivista entra da oggi a far parte di questa storia e 
presume di iniziare un discorso nuovo, per I'impostazio- 
ne, per i contenuti e per la particolare angolazione del 
suo impatto con la realtà musicale. 

I due binari che guidano MUSICA sonoquelli di una vasta 
informazione discografica e della rivalutazione della 
figura dell'interprete inteso come parte essenziale ed 
imprescindibile della creatività musicale. 

I binari sono rette pa-rallele, e-chi sa di geometria ci 
insegna che queste linee non s'incontrano mai, se non 
all'infinito. Ma la nostra, che è una geometria ((non- 
euclidea)), cercherà di dimostrare che questo incontro 
esiste ((di fatto)) e costituisce uno degli argomenti di 
maggior interesse per tutti coloro che hanno la musica a l  
centro dei propri pensieri. 

Il disco rappresenta oggi lo strumento principe per la 
diffusione della musica. Porta nelle nostre case I'espres- 
sione migliore dei grandi artisti, storici e contemporanei, 
e sta diventando sempre più oggetto di cure e di 
appassionate ricerche. Assumendo sempre più, nel 
nostro paese, il valore di ((oggetto di culturdx emancipan- 
dosi finalmente dalla definizione di bene superfluo, 
acquistando un diritto di cittadinanza che lo assimila a l  
libro, al cinema, alla radio ed a tutti quei media che oggi 
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La vita musicale italiana ha segnato recenti progressi ed i 
pubblici si dimostrano sempre più folti di giovani. 
Numerosi a l l a  manifestazioni d'opera e concertistiche, i 
giovani incontrano la difficoltà d'un approvigionamento 
di informazione musicale, di notizie sugli autori e sugli 
interpreti. All'estero questi strumenti non mancano, sotto 
forma di periodici specializzati e di biblioteche aggiorna- 
te e facilmente accessibili. L'interesse pubblico per la  
cultura e l'educazione musicale ha dato luogo a l  sorgere 
di numerose discoteche: in esse sia il giovane appassiona- 
to che lo studente di conservatorio possono accostarsi agli 
interpreti storici, seguire il percorso interpretativo dei 
grandi capolavori operistici e sinfonici fino ad oggi. 

Mancando di questi strumenti, i l più comune mezzo 
d'informazione sui compositori sono ancora le note di 
copertina sul retro dei trentatrè giri, quando non si tratta 
di stampati pubblicitari distribuiti dall'industria discogra- 
fica. 

Il proposito della nostra rivista è di colmare questa lacuna 
di informazioni sugli interpreti: sulle loro biografie, sui 
loro indirizzi interpretativi, sulle loro concertografie e 
discografie. Fornire inoltre notizie sulle imminenti 
manifestazioni musicali, sulla recente produzione disco- 
grafica ((di qualità)) (con flash e recensioni). Ci saranno 
anche notizie su film d'argomento musicale (in questo 
numero sul ((Flauto Magico)) di Bergman), corrispondenze 
dall'estero, recensioni di libri d'argomento musicale. 
Inoltre una parte di carattere didattico dedicata alla 
musica contemporanea ed a profili biografici e critici di 
compositori del passato. 

In ogni numero sarà incluso un facsimile di un program- 
ma o locandina di manifestazioni storiche, quando non il 
facsimile di qualche importante documento manoscritto. 

Resta da fare moltissimo, e ci sforzeremo di adeguarci ai 
vuoti che sulle prime l a  rivista presenterà. 

La cultura musicale in Italia, del resto, come strumenti 
critici, didattici o, più generalmente, di informazione, è 
ricca di vuoti. Competerebbe allo Stato, a tutti cercare di 
colmarli. Modestamente cerchiamo di cominciare. 
Cominciare dal poco, pian piano, a tappare qualcuno dei 
buchi. 
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